

I miei lettori (pochi…credo) sanno che mi è “sgradevole” commentare le “goleade” che ogni tanto piovono in una competizione che a prescindere da chi la vince , vive su tentativi di equilibri ed incertezze , la gara odierna entra in queste “antipatiche” circostanze che mi vede refrattario a dare un volto ad un incontro deludente soprattutto in un finale derelitto.

I Challenger a dire il vero sono pure sfortunati nei momenti topici ma la gestione del vantaggio non dà speranze in un vittimismo d’altri tempi. Poi i cambi veramente incredibili e autolesionisti, ma ciò non basta a far capire uno 0-10 di parziale che fa un record che in questi tempi non pareva sussistere

Certo le performance individuali hanno fatto le differenze e il centrocampo Holder alla fine è cresciuto in modo esponenziale da annullare ogni pretesa di superiorità altrui.

Inizio sempre di studio, gli Holder confermano più o meno la squadra di 7 giorni fa con l’innesto di un D.Barbieri inizialmente molto titubante e fallace e con De Ambrosi centrale a sostituire Lombardo D. i Challenger con il duo delle meraviglie supportato da un A. Razza inizialmente ispirato e efficace ….basterà? 

A dire il vero la prima mezz’ora vota a favore di una sfidante volitiva che si porta nuo-vamente in un triplice vantaggio apparso definitivo. Anche perché gli Holder non appaiono in buona giornata e le reti di A.Razza e doppietta di S.Tiozzo sono pure oggetto di irrisoria facilità da far intuire il peggio. La difesa Challenger molto bloccata non fatica ad arginare la sola punta avversaria e gli inserimenti sono pochi ed ininfluenti.

Basta poco a far crollare superiorità appena accennate, una rete di D.Barbieri, una rete furba di Lombardo M. a far finire uno score risicato una parte di gara decente.

Si chiude una frazione incerta e si spera una ripresa fotocopia, così non sarà, i cambi creeranno una fossa di differenze tali da far sprofondare un’avversaria che non muta in un atteggiamento monocorde e i cambi uno per infortunio e un altro per scelta tecnica saranno i presunti colpevoli di tale debacle.

Inutile elencare le reti che grandinano in un portiere Challenger quasi succube di una atmosfera Kafkiana , un vero incubo! Cinquina di Barbieri , quaterna di Bellemo e rete di Doria C. chiude l’emorragia Challenger un Tiozzo M. stralunato ed incredulo.

Termina in una batosta di proporzioni epocali se confrontata ai tempi odierni, si spera in una eccezionalità di fattori negativi ma esaminando al microscopio le motivazioni appaiono evidenti……..
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